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CONTRATTO D’OPERA ( NON RELATORE) 

 

Con la presente scrittura privata le Parti: 

 

ASSOCIAZIONE ITALIANA SOMMELIER DEL VENETO, riconosciuta con D.P.R. 

6 aprile 1973 n. 539, con sede in Montebelluna (TV), in persona del Presidente 

Gianpaolo Breda (di seguito Associazione) 

E 

Il Sig/ra __________________, nato/a a __________________ il _____________, 

Codice Fiscale __________________ e residente in _________________ in qualità di 

socio dell’Associazione (di seguito Socio Sommelier);  

PREMESSO CHE 

• L’Associazione, che è senza fine di lucro, ha lo scopo primario di valorizzare e 

qualificare la figura e la professione dei propri Soci Sommelier, nonché, nel contempo, 

di valorizzare la cultura del vino, dei prodotti alimentari tradizionali e tipici della 

gastronomia, svolgendo ogni attività di carattere culturale, didattico ed editoriale, per 

promuovere la conoscenza e il consumo responsabile dei vini e di altre bevande 

alcoliche e dei prodotti della gastronomia, in un Paese legato indiscutibilmente ad una 

vocazione ed ad una consolidata tradizione enogastronomica e vitivinicola che lo 

collocano al vertice mondiale del settore. 

• L’Associazione è altresì un punto riferimento per gli operatori del settore alberghiero, 

della ristorazione, per gli enti e/o associazioni, nonché per le aziende vitivinicole, ecc. 

(c.d. “Richiedenti”), le quali hanno spesso la necessità di avvalersi dell’assistenza e 

delle prestazioni di un Sommelier professionista per lo svolgimento di taluni servizi 

per specifici eventi legati all’enogastronomia. 

• L’Associazione ha istituito nel proprio ambito dei Gruppi Di Servizio (GDS) per 

l’attività di formazione dei nuovi Sommelier nonché per l’attività di Servizio 

propriamente detta e di Presentazione risultando, in questa ultima ipotesi, quale 

collettore/intermediario nei rapporti tra i GDS e i Richiedenti. 

CONSIDERATO CHE 

• Le Parti intendono collaborare tra loro in autonomia, escludendo ogni vincolo di 

subordinazione poiché la prestazione resa dal Socio Sommelier, per le sue concrete 
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modalità di svolgimento, risulta essere oggettivamente priva dei caratteri tipici del 

lavoro subordinato;  

• è quindi volontà delle parti dare vita ad un rapporto di lavoro autonomo in quanto le 

prestazioni rese dal Socio Sommelier sono di carattere tecnico-professionale 

specialistico conseguito a seguito di un percorso formativo al termine del quale viene 

rilasciato un “attesto professionale” nonché svolte in via del tutto secondaria avendo il 

Socio Sommelier altra e diversa occupazione professionale; 

• le prestazioni rese dal Socio Sommelier devono essere considerate, di natura autonoma 

ed occasionale di tipo istantaneo, in quanto esauriscono la funzione in un periodo di 

tempo limitato non presentando quindi quei caratteri di ripetitività in un determinato 

arco temporale al fine di conseguire una reale utilità (cfr. circolare ML n. 3 del 

1/02/2016) e non presentano le caratteristiche di prevalenza e abitualità. 

TUTTO QUANTO PREMESSO E CONSIDERATO 

Le Parti convengono di sottoscrivere il presente contratto, conformemente a quanto 

previsto dall’art. 2222 e seguenti del Codice Civile, regolamentato dai patti e condizioni 

successivamente descritti.  

 

1) OGGETTO 

Il presente contratto ha ad oggetto lo svolgimento dell’attività di Sommelier per le 

seguenti attività: 

a) servizio di mescita del vino, dell’acqua e dei distillati; 

b) verifica della temperatura del vino da servizio; 

c) controllo dell’integrità dei vini in degustazione; 

d) servizio di sbarazzo dei bicchieri a fine servizio; 

e) verifica dei consumi e del riassetto degli spazi adibiti alla preparazione secondo gli 

orari prestabiliti con il committente; 

f) presentazione in pubblico e degustazione dei vini o di altre bevande alcoliche, 

eventualmente accompagnata da prodotti gastronomici in abbinamento. 

 

Il Sommelier svolgerà le attività innanzi specificate in piena indipendenza ed autonomia 

senza obbligo di seguire direttive tecniche e organizzative, senza vincolo di 

subordinazione o di inserimento nell’organizzazione gerarchica dell’Associazione.  
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Il Sommelier si impegna ad adempiere il presente contratto con la diligenza, 

professionalità e riservatezza necessarie per realizzare le suddette attività, ai sensi 

dell’art. 1176, comma 2, c.c.. 

 

2) DURATA 

Il presente contratto prevede una durata pari a 24 mesi, a far data dal 01/06/2025 sino al 

31/05/2027. Il contratto si intenderà risolto alla scadenza, se non espressamente 

rinnovato per iscritto.  

 

3) COMPENSO 

Al Sommelier sarà corrisposto per la partecipazione/incarico/servizio, per il periodo dal 

01/06/2025 al 31/05/2027, un corrispettivo forfettario lordo l’importo determinato nelle 

seguenti misure: 

 per servizi o presentazioni con impegno nel limite di 4  ore : €  90 

 per ogni ora ulteriore giornaliera superiore alle 4 : € 10 

Il compenso sarà corrisposto previa emissione di regolare fattura/ricevuta valida ai fini 

fiscali. Le spese inerenti i viaggi che il Sommelier dovrà effettuare saranno a carico del 

committente. 

 

4) RECESSO 

Le parti non possono recedere dal contratto prima della scadenza del termine. Nel caso 

il contratto venga rinnovato le parti potranno recedere anticipatamente rispetto alla 

scadenza dandone preavviso almeno due mesi prima a mezzo lettera raccomandata a.r.. 

In ragione della specifica attività prevista, il contratto potrà essere risolto da entrambe le 

parti anteriormente alla scadenza per inadempimento delle obbligazioni assunte con la 

sottoscrizione del presente contratto. 

Qualora l’esecuzione del contratto non avvenga secondo le condizioni ivi stabilite, 

ovvero l’attività affidata al Sommelier venga condotta con negligenza ed imperizia, sarà 

facoltà del committente risolvere il contratto, ai sensi dell’art. 2224 c.c., previa diffida e 

salvo il diritto al risarcimento dei danni. 

In tale caso, verrà corrisposto al Sommelier unicamente l’importo relativo al lavoro 

regolarmente eseguito in relazione all’utilità della parte di opera compiuta. 
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5) FORO COMPETENTE 

Per ogni controversia relativa all’interpretazione ed esecuzione del presente contratto, 

che si intende regolato dalla legge italiana, sarà competente in via esclusiva il Foro di 

Treviso. 

 

6) DISCIPLINA APPLICABILE 

Per quanto non diversamente previsto, troveranno applicazione le disposizioni di cui al 

Libro V, Titolo III, Capo I del Codice Civile, oltre a quanto disposto dallo Statuto 

sociale dell’AIS – Associazione Italiana Sommelier del 25 Novembre 2023, dal 

Regolamento di Attuazione dello Statuto del 9 Dicembre 2020, e dal Regolamento 

Servizi e Presentazioni dell’AIS Veneto del 9 luglio. 

Eventuali modifiche dei patti contenute nel presente atto dovranno risultare per iscritto. 

 

Letto, approvato e sottoscritto dalle parti. 

Montebelluna, li 01/06/2025 

 

Associazione Italiana Sommelier Veneto 

Il Presidente 

Gianpaolo Breda 

 

______________ 

 

 

 

Il Sommelier 

 

________________ 

 

Dichiaro di approvare specificamente, ai sensi dell’art. 1341, I e II comma c.c., le 

clausole n. 3, 4, 5 e 6. 

 

Il Sommelier 

 

_________________ 



   
 

UNIVERSITÀ CA’ FOSCARI VENEZIA 
FONDAZIONE UNIVERSITA’ CA’ FOSCARI 

COMMISSIONE  DI  CERTIFICAZIONE  DEI  CONTRATTI  DI  LAVORO 
 

ISTANZA DI CERTIFICAZIONE 
DI CONTRATTO DI PRESTAZIONE D’OPERA EX ART. 2222  E 2229 CC 

ai sensi e per gli effetti degli artt. 75 e segg. D.Lgs. 276 del 2003 e successive modifiche 
 

Noi sottoscritti 

1. Associazione Italiana Sommelier Veneto,  con  sede  a  Montebelluna (TV), Via  Dino Buzzati 2/5 ,  

codice  fiscale/partita  I.v.a.  n.  03660920269,  e-mail amministrazione@aisveneto.it  rappresentata da 

Gianpaolo Breda nella propria qualità di Presidente; 

2. _______________________________________________________________________(Sommelier),  
codice  fiscale  ____________________________,  P.  IVA _______________________________________ 
residente a__________________(___),Via _______________________________________________n. ___, 
contattabile al numero di telefono______________________,  e mail ________________________________ 
contatto whatsapp per audizione ____________________________________________________________; 
 
consapevoli dei contenuti del regolamento della intestata Commissione di certificazione (consultabile all’indirizzo 

http://www.unive.it/pag/32027/) del quale dichiariamo di avere preso visione e di impegnarci al pieno rispetto 

CHIEDIAMO 

a codesta Commissione di certificazione, previo esame ed eventuale modifica e/o integrazione della 

documentazione che si allega (o che verrà successivamente depositata su richiesta della stessa Commissione), 

nonché previa eventuale audizione di entrambe le parti istanti, di voler valutare e certificare il contratto di prestatore 

d’opera che si presenta unitamente all’istanza, appurando l’assenza di vincoli di subordinazione e la sussistenza di 

un’obbligazione di risultato da parte del prestatore che si impegna con mezzi propri e a proprio rischio al 

raggiungimento di quanto concordato, 

AI FINI E PER GLI EFFETTI 
CIVILI, AMMINISTRATIVI, PREVIDENZIALI E FISCALI 

 
Dichiariamo, inoltre, che fra i sottoscrittori della presente istanza non vi sono altri procedimenti certificatori e/o 

ispettivi pendenti e che non sono stati emessi precedenti provvedimenti ispettivi e/o di diniego di certificazione 

sulla medesima istanza 

Alle presenti dichiarazioni e a quelle che verranno rese nel corso del procedimento si applicano le disposizioni di 

cui al D.P.R. n. 445/2000 (“Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa”), con particolare 

riferimento agli artt. 47 (“Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà”) e 76 (Norme penali), in virtù delle quali, 

nello specifico, le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi  degli artt. 483, 495 e 496 del codice penale e delle 

leggi speciali in materia. 

Montebelluna, lì 01/06/2025 

timbro e firma committente     firma del collaboratore (Il Sommelier) 

 

____________________________________   ____________________________________ 
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Dichiaro di essere stato informato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679, che 

l'Università Ca’ Foscari Venezia tratterà i dati personali raccolti con la presente istanza al fine di fornire i servizi 

richiesti con la stessa, nel rispetto di quanto indicato nell'informativa sul trattamento dei dati personali disponibile 

alla pagina web https://www.unive.it/pag/37314/. 

 

 

___________________________________    

firma dell’Associazione  

 

 

___________________________________ 

firma del collaboratore (il Sommelier) 

 

 

N.B L’invio di una istanza incompleta o erronea in una o più parti può comportare la sua invalidità. Si raccomanda, pertanto, la 

massima attenzione e precisione nella fase di compilazione della medesima. 

 

 

 

 

 

 



Protezione dei dati personali: informativa Privacy 

Le informazioni riportate in questo documento sono fornite per adempiere agli obblighi di trasparenza previsti dal Regolamento UE n.679 del 27.4.2016 in materia di protezione dei dati personali. 

Il Regolamento UE 2016/679 richiede di fornire, alle persone di cui si raccolgono i dati, informazioni relative al trattamento dei dati stessi, in forma concisa e con linguaggio semplice e chiaro. Gli articoli 12, 13 e 14 
del Regolamento specificano il contenuto delle informazioni da comunicare. Questo documento serve pertanto per comunicarle quanto previsto. In questo documento Lei è anche identificata come “interessato”. 

Titolare del trattamento è ASSOCIAZIONE ITALIANA SOMMELIER VENETO 

Titolare del trattamento è colui che determina le finalità e i mezzi del trattamento dei dati personali. Nel rapporto associativo con questa Associazione, il Titolare del trattamento è: 
ASSOCIAZIONE ITALIANA SOMMELIER VENETO 

Via Dino Buzzati, 2/5 

31044 Montebelluna (TV) 

Il trattamento dei Suoi dati personali è obbligatorio e necessario per la gestione del rapporto associativo. 

Il trattamento è finalizzato unicamente alla corretta e completa promozione dell’oggetto sociale insito nello Statuto ASSOCIAZIONE ITALIANA SOMMELIER e nello Statuto ASSOCIAZIONE ITALIANA SOMMELIER 
VENETO, ed in particolare l’scrizione all’Associazione, la partecipazione ad eventi, corsi di formazione, manifestazioni. I dati comunicati dai soggetti interessati, saranno inoltre utilizzati per: 

- Elaborazione di statistiche interne; 
- Elaborazioni contabili; 
- Gestione dei pagamenti laddove previsti; 
- Rispetto degli obblighi previsti dalle norme di legge, dai regolamenti, dalla normativa comunitaria, da norme civilistiche e fiscali; 
- Effettuazione di tutte le comunicazioni funzionali allo svolgimento delle attività sociali; 
- Attività editoriale su Web e rivista associativa; 

I dati registrati e trattati sono: dati anagrafici (nome, cognome, data di nascita, indirizzo di residenza, codice fiscale), indirizzo mail, numero di telefono, foto e immagini video-registrate nell’ambito delle 
manifestazioni, eventi e corsi organizzati dall’Associazione o da terzi. Si intendono altresì registrate e trattate da ASSOCIAZIONE ITALIANA SOMMELIER VENETO le coordinate bancarie ai fini dei pagamenti previsti 
per le finalità dell’Associazione medesima. La base giuridica del trattamento dei dati è il Suo consenso. I dati raccolti saranno utilizzati, con mezzi informatici, telematici e in documenti cartacei. Le operazioni di 
trattamento sono attuate in modo da garantire la sicurezza logica, fisica e la riservatezza dei Suoi dati personali. I dati devono essere obbligatoriamente conferiti, pena l’impossibilità di adempiere le attività di cui 
l’Associazione è promotrice. Tra i dati trattati non sono comprese categorie particolari di dati, ma solo dati comuni. 

I Suoi dati saranno comunicati anche a enti, ditte e persone esterne. 

I Suoi dati saranno consultati e utilizzati, secondo le direttive e le modalità interne, da parte del personale incaricato di questa Associazione, inclusi i collaboratori (anche esterni), per lo svolgimento delle relative 
mansioni assegnate. I dati saranno anche comunicati a società terze o altri soggetti che svolgono attività di fornitura di servizi per conto del Titolare, nella loro qualità di responsabili esterni del trattamento, quali 
ASSOCIAZIONE ITALIANA SOMMELIER Sede Centrale, Riviste di settore, altre associazioni affini, compagnie Assicurative, istituti di statistica o di ricerca, istituti di credito, enti accreditati per attività formativa o di 
orientamento, ai collaboratori e/o dipendenti di AIS Veneto che operano nell'ambito delle relative mansioni, a tutte quelle persone fisiche e/o giuridiche, pubbliche e/o private quando la comunicazione risulti 
necessaria o funzionale allo svolgimento della attività dell’Associazione, nei modi e per le finalità sopra illustrate 
Saranno anche comunicati ai soggetti individuati per legge o da altro atto normativo vincolante. Questi soggetti tratteranno i dati nella loro qualità di autonomi titolari del trattamento. L’elenco aggiornato dei 
soggetti pubblici e privati che potrebbero venire a conoscenza dei Suoi dati è custodito presso la sede legale del Titolare del trattamento. L’Associazione non intende trasferire i Suoi dati all’estero. Se in futuro se 
ne ravvisasse la necessità o l’opportunità, il trasferimento avverrà solo in presenza di una decisione di adeguatezza della Commissione Europea o, nel caso dei trasferimenti di cui all'articolo 46 (Trasferimento 
soggetto a garanzie adeguate) o 47 (Norme vincolanti d’impresa), o all'articolo 49 (Deroghe in specifiche situazioni), secondo comma, solo in presenza di espresso riferimento alle garanzie appropriate o opportune 
e ai mezzi per ottenere una copia di tali dati o il luogo dove sono stati resi disponibili.   

Conserveremo in Associazione i Suoi dati almeno per i 5 anni successivi alla cessazione del rapporto associativo. 

Per gli obblighi di conservazione richiesti dalla normativa fiscale, i Suoi dati saranno conservati per 5 anni dopo l’anno di  ultimo pagamento della quota associativa. Decorso tale termine e prima di procedere alla 
loro distruzione, si valuterà l’opportunità di conservare ulteriormente i dati. I dati potranno essere trattenuti anche a Sua tutela o a tutela di questa Associazione in caso di azioni giudiziarie, fino al termine del 
periodo entro il quale l’azione giudiziaria può essere esercitata o fino al termine dei gradi di giudizio, in caso di contenzioso in corso. I dati personali in formato cartaceo sono ubicati presso la sede provinciale a cui 
risulta iscritto. I dati personali in formato elettronico sono ubicati presso i server dell’Associazione in luoghi di norma ubicati all’interno della Comunità Europea. A richiesta dell’interessato, in riferimento a quella 
data, verranno comunicati gli indirizzi di conservazione. 

Modalità di controllo conservazione dati digitali. 

Verranno posti in essere controlli di sicurezza funzionali in ambito informatico e web mediante: 
- Controllo e tracciabilità degli accessi mediante ID e Password di livelli diversi; 
- Codifica del Trattamento con individuazione e partizione dei processi; 
- Sistema di protezione da Malware; 
- Minimizzazione dei dati trattati. 

Verranno predisposti controlli di sicurezza fisici mediante: 
- Conservazione di supporti cartacei in luoghi protetti ed accessibili solo a personale incaricato; 
- Conservazione dei supporti fisici del server in luogo protetto e Backup dei dati; 
- Stipula di contratti accurati in tema di trattamento dei dati personali. 

Verranno predisposti controlli organizzativi mediante specifica formazione del personale che abbia accesso ai dati personali. 

 
l Regolamento Le riconosce i diritti, riportati negli articoli 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22 e 34, che sono riassunti qui sotto, e il diritto di proporre reclamo al Garante. 

Nel Regolamento sono specificati i diritti dell’interessato che sono riassunti qui sotto. 
Art. 15 - Diritto di accesso  
L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e, in tal caso, di ottenere l’accesso ai dati personali e alle 
informazioni riguardanti il trattamento. 
Art. 16 - Diritto di rettifica  
L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei dati personali inesatti che lo riguardano senza ingiustificato ritardo. Tenuto conto delle finalità del trattamento, l'interessato ha il 
diritto di ottenere l'integrazione dei dati personali incompleti, anche fornendo una dichiarazione integrativa. 
Art. 17 - Diritto alla cancellazione (diritto all’oblio)  
L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione dei dati personali che lo riguardano senza ingiustificato ritardo e il titolare del trattamento ha l'obbligo di cancellare senza 
ingiustificato ritardo i dati personali se sussistono i motivi elencati nello stesso articolo. 
Art. 18 - Diritto di limitazione del trattamento 

L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la limitazione del trattamento quando ricorrono le ipotesi elencate nello stesso articolo (ad esempio quando viene contestata l’esattezza dei dati 
oppure quando i dati sono necessari per l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria). 
Art. 19 - Obbligo di notifica in caso di rettifica o cancellazione dei dati personali o limitazione del trattamento 

Il titolare del trattamento comunica a ciascuno dei destinatari cui sono stati trasmessi i dati personali le eventuali rettifiche o cancellazioni o limitazioni del trattamento effettuate a norma dell’articolo 16, dell’articolo 
17, paragrafo 1, e dell’articolo 18, salvo che ciò si riveli impossibile o implichi uno sforzo sproporzionato. Il titolare del trattamento comunica all’interessato tali destinatari qualora l’interessato lo richieda. 
Art. 20 - Diritto alla portabilità dei dati  
L'interessato ha il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico i dati personali che lo riguardano forniti a un titolare del trattamento e ha il diritto di trasmettere 
tali dati a un altro titolare del trattamento senza impedimenti da parte del titolare del trattamento cui li ha forniti. Nell'esercitare i propri diritti relativamente alla portabilità dei dati a norma del paragrafo 1, 
l'interessato ha il diritto di ottenere la trasmissione diretta dei dati personali da un titolare del trattamento all'altro, se tecnicamente fattibile. 
Art. 21 - Diritto di opposizione 

L'interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione particolare, al trattamento dei dati personali che lo riguardano ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, lettere e) o f) 
(compiti di interesse pubblico e perseguimento del legittimo interesse), compresa la profilazione sulla base di tali disposizioni.  
Art. 22 - Processo decisionale automatizzato relativo alle persone fisiche, compresa la profilazione 

L'interessato ha il diritto di non essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato, compresa la profilazione, che produca effetti giuridici che lo riguardano o che incida in modo 
analogo significativamente sulla sua persona. 
Art. 34 - Comunicazione di una violazione dei dati personali all’interessato 

Quando la violazione dei dati personali è suscettibile di presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche, il titolare del trattamento comunica la violazione all’interessato senza ingiustificato 
ritardo. 
Per l’esercizio dei Suoi diritti, inoltri raccomandata a.r. al Titolare, all’indirizzo del punto di contatto riportato sopra. Nel caso in cui Lei ritenga che non siano stati riconosciuti i Suoi diritti riassunti sopra o in caso di 
ritardo non giustificato, ha la possibilità di proporre un reclamo presso il Garante per la Protezione dei Dati Personali. Nel sito del Garante troverà il modello per il reclamo (www.garanteprivacy.it). 

 

 



Costituita il 7 luglio 1965 e riconosciuta 

con D.P.R. n.539 in data 6/4/1973. 
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REGOLAMENTO SERVIZI E PRESENTAZIONI 

9 luglio 2025 

 

1 - PREMESSA 
 

Il Consiglio Direttivo AIS Veneto riconosce in tutte le attività di servizio legate al vino e alle bevande alcoliche un valido 
mezzo attraverso il quale completare la qualificazione professionale del Sommelier e un efficace strumento di 
promozione dell’immagine associativa. 
Per questo motivo, per coordinare in modo proficuo queste attività e perseguire costantemente l’aggiornamento della 
pratica del servizio, costituisce un gruppo di lavoro a cui possono aderire soci AIS Veneto denominato Gruppo di 
Servizio (di seguito GDS). 
Tutte le attività di servizio commissionate ad AIS Veneto vengono svolte utilizzando in via preferenziale i Sommelier 
del GDS e sono regolate, nel rispetto dei principi statutari, dal presente regolamento. 
Qualsiasi altro tipo di servizio svolto dal Sommelier non membro del GDS, a prescindere dall’uso della divisa, è 
ammesso solo se non sussistono gli estremi di attività in contrasto o concorrenziale ai sensi dell’art. 27 del 
Regolamento di applicazione AIS 29/05/2013. 

2 - TIPOLOGIE DI SERVIZIO E DEFINIZIONI 
 

Le attività di servizio legate al vino e alle bevande alcoliche che coinvolgono i Sommelier AIS Veneto sono distinte in 
attività di Servizio propriamente detto ed attività di Presentazione. 
Il servizio è attività occasionale e/o professionale che il Sommelier del GDS effettua su incarico ricevuto dal 
Responsabile Servizi di Delegazione o dal Delegato Provinciale o dal Responsabile Servizi Regionale, sentito il 
Presidente Regionale. 
La presentazione è attività occasionale e/o professionale che il Sommelier abilitato (il Relatore o il Degustatore Ufficiale) 
effettua su incarico del Coordinatore Didattico o del Delegato provinciale, sentito il Presidente Regionale. 
Tutti questi incarichi possono essere assegnati direttamente dal Presidente Regionale. 
Dette attività possono svolgersi anche a seguito di contatto diretto tra il Committente e il Sommelier del GDS, previa 
autorizzazione del rispettivo responsabile e in ogni caso nel rispetto delle modalità previste dal presente regolamento. 

2a. Servizio 
È l’attività in cui il Sommelier si occupa della mescita del vino, dell’acqua e dei distillati, della verifica la temperatura 
di servizio, del controllo dell’integrità dei vini in degustazione, dello sbarazzo dei bicchieri a fine servizio, della verifica 
dei consumi e del riassetto degli spazi adibiti alla preparazione secondo gli orari prestabiliti con il committente. 

2b. Presentazione 
È una degustazione dove il Sommelier abilitato con specifico percorso formativo (relatore AIS o in via eccezionale de- 
gustatore ufficiale AIS), con specifica capacità divulgativa e predisposizione al contatto con il pubblico, guida personal- 
mente la presentazione e la degustazione dei vini o di altre bevande alcoliche, anche accompagnata da prodotti 
gastronomici in abbinamento. La Lezione nei corsi di formazione AIS o di avvicinamento è considerata una 
presentazione e come tale è oggetto di questo regolamento, fermo restando le indicazioni del regolamento didattico 
nazionale. 

 

2c. Rappresentanza 
È intesa come rappresentanza qualsiasi tipologia di servizio descritta precedentemente (servizio propriamente detto 
o presentazione) qualora svolta a titolo gratuito dal Sommelier o con parziale rimborso spese. I servizi di 
rappresentanza si svolgono quando la presenza del Sommelier AIS Veneto supporta azioni di promozione 
dell’immagine associativa, o anche come mezzo di fidelizzazione del committente del servizio. 
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3 - LE FIGURE E I RUOLI 
3.a Il committente 
È il richiedente della prestazione. Può essere una azienda del settore alberghiero o della ristorazione, del settore viti- 
vinicolo (azienda o consorzio di tutela), un ente o una associazione, un privato cittadino. 
Il committente nel sottoscrivere l’offerta economica fornita dal rappresentante di AIS Veneto accetta formalmente le 
condizioni previste per il servizio. 

3.b Il Coordinatore Didattico Regionale 

Il Coordinatore Didattico Regionale è un Sommelier che ha completato l’intero percorso didattico con abilitazione di 
relatore AIS e dotato di provata esperienza didattica nei corsi di formazione AIS. 
È nominato dal Consiglio Direttivo Regionale, su proposta del Presidente Regionale con il quale opera in comune 
accordo e al quale risponde del suo operato. In caso di inadempienza del responsabile alle funzioni di seguito descritte 
o di inadeguatezza all’incarico, può essere rimosso e sostituito dal Consiglio Direttivo Regionale. Le funzioni del 
Coordinatore Didattico Regionale sono: 

1. Coordinare tutte attività legate ai corsi AIS come da Regolamento Didattico Nazionale. 
2. Ingaggiare i relatori per i corsi AIS e vigilare sul loro operato al fine di assicurare la qualità dell’offerta formativa 

AIS, anche con l’ausilio di tutor di provata esperienza didattica incaricati dal Consiglio Direttivo Regionale. 
3. Assegnare le attività di presentazione ai relatori o in via eccezionale ai degustatori ufficiali su richiesta del 

delegato provinciale o del Responsabile Provinciale per i servizi. 
 

3.c Il Responsabile Regionale per i Servizi 
Il Responsabile Regionale per Servizi è un Sommelier che ha completato l’intero percorso didattico, ha partecipato e 
ha superato l’esame nel seminario sulle Tecniche di Servizio AIS ed è dotato di una significativa esperienza nel mondo 
dei servizi del vino, in particolare come Responsabile per i Servizi di Delegazione. È nominato dal Consiglio Direttivo 
Regionale, su proposta del Presidente Regionale con il quale opera in comune accordo e al quale risponde del suo 
operato. In caso di inadempienza del responsabile alle funzioni di seguito descritte o di inadeguatezza all’incarico, può 
essere rimosso e sostituito dal Consiglio Direttivo Regionale. 
Le funzioni del Responsabile Regionale sono: 

 
1. Sovraintendere al rispetto delle direttive del presente regolamento. 
2. Tenere i contatti con la segreteria amministrativa regionale e con i diversi Responsabili di Delegazione per 

garantire il regolare assolvimento degli adempimenti amministrativi, fiscali ed assicurativi determinati dallo 
svolgimento dei servizi. 

3. Curare l’organizzazione dei servizi di rilevanza regionale in collaborazione con le delegazioni di riferimento 
assolvendo le stesse funzioni indicate ai punti 3.d/1,2,3. 

4. Fornire annualmente una relazione al Presidente e al Consiglio Direttivo Regionale sulle attività svolte e le 
eventuali difficoltà incontrate nel corso del loro svolgimento. 

5. Organizzare almeno un incontro all’anno con i diversi Responsabili di Delegazione. 
6. Curare in collaborazione con tutti gli organi di comunicazione della regione (redazione e ufficio stampa) la 

promozione dell’attività di servizio. 
7. Collaborare con il Responsabile della Formazione Tecnico Professionale per favorire un aggiornamento 

continuo dei sommelier impiegati nei servizi. 

3.d Il Responsabile Provinciale per i Servizi 
Il Responsabile Provinciale è un Sommelier che ha completato l’intero percorso didattico, ha partecipato e ha superato 
l’esame nel seminario sulle Tecniche di Servizio AIS e è dotato di una significativa esperienza nel mondo dei servizi del 
vino. È nominato dal Delegato Provinciale con il quale opera in comune accordo e al quale risponde del suo operato. 
In caso di inadempienza del responsabile alle funzioni di seguito descritte o di inadeguatezza all’incarico, può essere 
rimosso e sostituito dal Delegato. 
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Le funzioni del Responsabile di Delegazione sono: 

1. Prendere accordi con il committente per apprendere orari e modalità di svolgimento del servizio e fornire al 
committente una adeguata offerta, secondo il tariffario annualmente deliberato dal Consiglio Direttivo di AIS 
Veneto. 

2. Ingaggiare i Sommelier selezionandoli dal GDS secondo la loro frequenza agli aggiornamenti, informandoli 
preventivamente sulle modalità del servizio che svolgeranno. 

3. Verificare la regolarità e il buon andamento di ogni servizio effettuato consultando il caposervizio e valutare il 
gradimento del committente. 

4. Raccogliere i rapporti di servizio (All. C) redatti dal caposervizio al termine di ogni servizio e fornire entro 2 giorni 
al Responsabile Regionale i riepiloghi dei servizi svolti. In ogni Riepilogo (All. D) su apposito modello sono 
indicati i dati per la fatturazione al committente e i nominativi del personale AIS impiegato. 

5. Tenere i rapporti con il Responsabile Regionale. 
6. Verificare per ogni Sommelier il rispetto dei requisiti richiesti per l'iscrizione al GDS. 
7. Intervenire qualora necessario sul singolo Sommelier del gruppo Servizi al fine di migliorare la qualità della sua 

professionalità. 
8. Organizzare almeno un incontro all’anno con i componenti del GDS provinciale per relazionare sulle attività 

svolte, scambiare esperienze, discutere eventuali problematiche da sottoporre al responsabile regionale. 
9. Trasmettere annualmente al Delegato provinciale e al Responsabile Regionale una relazione scritta dove 

vengono rendicontati tutti i tipi di servizio svolti suddivisi per ogni Sommelier impiegato. 

 
3.e Il Responsabile della Formazione Tecnico Professionale 
Il Responsabile della Formazione Tecnico Professionale è un Sommelier che ha completato l’intero percorso didattico 
con abilitazione di relatore AIS, dotato di provata esperienza didattica nei corsi di formazione AIS e di una significativa 
esperienza nel mondo dei servizi del vino. 
È nominato dal Consiglio Direttivo Regionale, su proposta del Presidente Regionale con il quale opera in comune 
accordo e al quale risponde del suo operato. In caso di inadempienza del responsabile alle funzioni di seguito descritte 
o di inadeguatezza all’incarico, può essere rimosso e sostituito dal Consiglio Direttivo Regionale. Il ruolo di 
Responsabile della Formazione Tecnico Professionale e di Responsabile Regionale per i Servizi possono essere assunti 
dalla stessa persona. Le sue funzioni sono: 

1. La promozione e l’organizzazione di attività formative utili all’aggiornamento della tecnica di servizio dei 
membri del GDS. 

2. Collaborare col Responsabile Regionale per i Servizi. 
 

3.f Il Sommelier del GDS 
È il Sommelier regolarmente iscritto al GDS che effettua i servizi definiti al punto 2 del presente regolamento e in 
possesso dei seguenti requisiti. 

1. È Sommelier o Sommelier Professionista. 

2. È in regola con la quota associativa e con la quota di adesione annua al GDS definite dal Consiglio Direttivo 
Regionale. 

3. Per l’attività di servizio (2a.) ha superato con esito positivo il Seminario “Tecnica di Servizio del Vino” AIS. È 
ammesso in via temporanea il sommelier che ha partecipato al seminario senza averlo superato. 

4. Per l’attività di presentazione (2b.) è in possesso dell’abilitazione a Relatore o in via eccezionale di Degustatore 
Ufficiale. 

5. È regolarmente coperto da polizza assicurativa di responsabilità civile e infortunistica messa a disposizione da 
AIS Veneto. 
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6. È regolarmente aggiornato con specifiche attività rivolte al GDS e attività di degustazione organizzate dalle 
delegazioni. 

7. Ha letto e sottoscritto il presente regolamento, impegnandosi al rispetto delle condizioni indicate. 
 

3.g Il Capo Servizio 
È il ruolo assunto dal Sommelier regolarmente iscritto al GDS per coordinare il servizio dove operano 2 o più Sommelier. 
Nel caso operi da solo il Sommelier assume tutte le funzioni del Capo Servizio. Il Sommelier riceve l’incarico di Capo 
Servizio dal Responsabile per i Servizi provinciale o regionale al momento dell’assegnazione del servizio. Per poter 
svolgere il servizio in qualità di Capo Servizio deve aver partecipato e superato il Seminario “Tecnica di Servizio del 
Vino”. Si occupa di: 

1. Tenere i rapporti col committente per qualsiasi necessità o problematica durante il corso del servizio. 

2. Assegnare i ranghi di lavoro ai colleghi. 
3. Tenere i rapporti col Responsabile dei Servizi da cui ha ricevuto l’incarico. 
4. Redigere il rapporto di servizio da far sottoscrivere al committente al termine del servizio e metterlo a 

disposizione del Responsabile da cui ha ricevuto l’incarico. 
 

3.h L’Aspirante Sommelier in stage 
È il socio che non avendo ancora concluso il percorso didattico può eccezionalmente svolgere servizio se affiancato 
da Sommelier esperti già parte del GDS. 
L’aspirante in stage non è parte del GDS e per svolgere attività in stage deve sottoscrivere preventivamente una 
dichiarazione liberatoria (Liberatoria Stage – All. F) che esonera AIS Veneto da qualsiasi responsabilità per rischi legati 
ad infortuni sul lavoro o in itinere che saranno totalmente a carico del sottoscrittore. La polizza AIS Veneto coprirà solo 
la responsabilità civile. 
 

4. MODALITA’ DI ACCESSO AL GRUPPO DI SERVIZIO 
 

Al GDS corrisponde un elenco regionale con tutti i nominativi dei membri presenti in tutti i GDS provinciali. Ogni 
membro del GDS è membro di entrambi. Si accede al GDS su iscrizione sottoscrivendo e accettando il presente 
regolamento. L’iscrizione avviene contattando il Responsabile Provinciale per i Servizi o il Delegato Provinciale, previa 
verifica dei requisiti previsti (3.f). 

 
 

4.a Quota di iscrizione 
La quota di iscrizione è annua e deve essere corrisposta entro il 31 maggio. I nuovi iscritti possono entrare nel GDS dal 
1 maggio. La quota di iscrizione è fissata annualmente dal Consiglio Direttivo regionale e comprende l’assicurazione di 
responsabilità civile e infortunistica. 

4.b Durata dell’iscrizione 
L’iscrizione al GDS si effettua una tantum e rimane valida fino alla perdita o cessazione dei requisiti previsti (3.f) oppure 
su rinuncia scritta da parte del Sommelier, oppure a seguito di provvedimento del Consiglio Direttivo Regionale o di 
provvedimento disciplinare. 

4.c Sospensione 
Il sommelier membro del GDS è automaticamente sospeso in via temporanea dal GDS nei seguenti casi. Tale 
sospensione si interrompe al venire meno dell’impedimento che l’ha causata. 

• Mancato pagamento della quota di adesione. 

• Totale mancanza di attività di aggiornamento nel corso dell’anno precedente, ad eccezione dei neo membri. 

La sospensione può essere disposta in via temporanea o definitiva dal consiglio Direttivo Regionale su segnalazione 
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del Responsabile per i Servizi provinciale o regionale nei seguenti casi: 
 

• Infrazione al presente Regolamento, con particolare riguardo per le attività vietate (7.c) 

• Comportamento deontologicamente scorretto. 

• Documentate e accertate contestazioni del committente. 
• Svolgimento di attività in contrasto o concorrenziale o lesiva dell’immagine dell’Associazione. In questo caso il 

Sommelier sarà anche segnalato all’organo nazionale di competenza per essere sottoposto a giudizio 
disciplinare in conformità allo Statuto AIS e al relativo Regolamento di applicazione. 

 
5. GESTIONE DEL GRUPPO DI SERVIZIO 

5.a Registro Provinciale del GDS e aggiornamenti 
Gli iscritti al GDS sono registrati su apposito elenco dal Responsabile Provinciale per i Servizi. Il Responsabile nel corso 
dell’anno aggiorna le posizioni del registro con nuove adesioni e disdette, registra per ogni membro del GDS la 
partecipazione ai servizi e agli aggiornamenti. 
Sono considerate aggiornamento tutte le attività organizzate specificatamente da AIS Veneto per il GDS e le attività di 
degustazione organizzate nelle varie delegazioni. A tal fine in ogni delegazione gli elenchi di chi ha partecipato agli 
eventi vengono regolarmente trasmessi al Responsabile per i Servizi per la registrazione. 

 
5.b Registro Regionale del GDS 
Ogni variazione del registro provinciale viene trasmessa dal Responsabile provinciale al Responsabile Regionale per i 
Servizi per aggiornare il Registro Regionale del GDS. 

5.c Assegnazione dei servizi/presentazioni 
Il Responsabile Provinciale, il Responsabile Regionale e il Coordinatore Didattico utilizzano i registri per l’assegnazione 
dei servizi e delle presentazioni, riservando diritto di precedenza ai membri regolarmente aggiornati che hanno prestato 
nell’anno in corso almeno due servizi di rappresentanza. La scelta avviene inoltre su insindacabile giudizio del 
responsabile preposto che valuta anche le capacità personali e la professionalità acquisita dal Sommelier, in funzione 
della tipologia, della difficoltà e del contesto del servizio. 

5.d Uso dei registri e privacy. 
I registri regionale e provinciale del GDS sono proprietà AIS Veneto e in concessione ai rispettivi responsabili per i 
servizi esclusivamente per gli scopi previsti dal presente regolamento. La diffusione a terzi dei dati ivi contenuti è 
considerata violazione della privacy ai sensi dell'art 13 del D.lgs. n° 196/2003 e come tale soggetta alle sanzioni previste. 
 

6. CORRISPETTIVI ECONOMICI 
 

AIS Veneto delibera annualmente un tariffario di tutte le attività di servizio e di presentazione con distinzione dei costi 
al committente, delle spese di gestione e coordinamento del servizio e del compenso finale assegnato al prestatore 
d’opera. Il tariffario regionale è assunto come tariffario minimo di riferimento. 
La determinazione dell’offerta al committente avviene in considerazione della durata del servizio, di eventuali spese 
accessorie (ad es. costi di trasferimento, parcheggio, vitto, alloggio), di eventuali rapporti di favore con il committente. 
Il tariffario è regolarmente consultabile dai membri del GDS presso le rispettive delegazioni. È rimessa al Delegato 
Provinciale o al Presidente Regionale la possibilità di stabilire l’utilizzo dei servizi di rappresentanza. 

6.a Offerta 
Ogni richiesta di servizio è soddisfatta attraverso formale offerta da parte del Responsabile dei Servizi provinciale (o 
del Delegato) attraverso l’uso di un modello comune (Preventivo Servizio – All. A). 
Il modello deve essere completato con i dati fiscali del richiedente, sottoscritto dal richiedente a garanzia di accetta- 
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zione delle condizioni di svolgimento e inviato via mail o fax al responsabile dei servizi provinciale che lo conserverà 
nel suo registro dei servizi. 

6.b Trattamenti accessori 
Al compenso lordo previsto per il Sommelier è possibile aggiungere un costo chilometrico per mezzo per servizi con 
distanza minima di 40 km dal capoluogo di provincia ed eventualmente una diaria per vitto e/o alloggio nel caso di 
permanenza fuori sede. 
Il delegato o il responsabile dei servizi potrà inoltre a sua discrezione preventivare un costo aggiuntivo per il 
Caposervizio nei servizi dove sono impiegati almeno 6 som. (caposervizio compreso) e in funzione dell’importanza o 
della difficoltà del servizio. 
Su diaria e rimborsi chilometrici non sono applicate spese di segreteria o di delegazione. 

 
6.c Spese di Segreteria e di Delegazione 
Per ogni servizio è calcolata e trattenuta a favore di AIS Veneto una quota per la gestione amministrativa e a favore 
della delegazione come rimborso spese per il coordinamento del servizio. 
Le quote sono calcolate per ogni nominativo di sommelier impiegato. Per un sommelier impiegato più volte all’interno 
dello stesso servizio si calcola quindi una sola quota. 
La delegazione di assegnazione è quella il cui responsabile dei servizi ha curato l’organizzazione e il reclutamento dei 
Sommelier. 

 

6.d Rendicontazione 
Alla fine del servizio il capo servizio avrà cura di completare il Rapporto Servizio (All. C) e di farlo sottoscrivere dal 
richiedente o da chi lo rappresenta nella sede del servizio in modo che venga attestata seduta stante la regolarità del 
servizio o l’eventuale immediata contestazione. 
Il rapporto di servizio verrà consegnato al più presto in originale al responsabile dei servizi che lo utilizzerà per produrre 
un riepilogo finale (Riepilogo Servizio – All. D) che comprende tutti i dati necessari per la fatturazione al cliente e i dati 
necessari per il pagamento del personale impiegato. 
Il Responsabile dei Servizi ha l’obbligo di conservare con un apposito registro tutte le offerte, tutti i rapporti di servizio 
e tutti i riepiloghi. 
Entro un paio di giorni successivi allo svolgimento del servizio, il Responsabile provinciale invia all' Ufficio Amministrazione 
e al Responsabile per i Servizi Regionale il Riepilogo inerente al servizio appena svolto, così che l'Ufficio Amministrazione 
possa emettere regolare fattura entro 10 giorni dallo svolgimento, come da normativa vigente. 
 

7. DIRITTI E DOVERI DEL MEMBRO DEL GDS 
 

7.a Diritti 
Ogni Sommelier iscritto al GDS ha diritto di: 

• Partecipare all’attività di formazione e aggiornamento. 
• Svolgere attività di servizio in funzione della preparazione e delle capacità personali e del proprio livello di 

aggiornamento. 

• Percepire un adeguato compenso secondo il tariffario regionale stabilito annualmente dal Consiglio Direttivo 
Regionale. 

• Godere di copertura assicurativa. 

7.b Doveri 
Ciascun Sommelier iscritto al GDS ha il dovere di: 

• Partecipare alle attività di aggiornamento come descritto al punto 5a. 

• Comunicare tempestivamente qualunque variazione dei dati personali o della propria posizione associativa. 

• Astenersi dallo svolgimento di qualsiasi servizio al di fuori della procedura prevista dal presente regolamento. 
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• Svolgere servizio di rappresentanza almeno due volte all’anno. 

• Rispettare le figure e i ruoli secondo le gerarchie stabilite al punto 3. 

• Segnalare al proprio Responsabile per i Servizi tutte le pratiche di servizio non conformi al presente 
regolamento. 

• Rispettare il presente Regolamento. 

7.c Divieti 
Per ciascun Sommelier iscritto al GDS è fatto divieto di: 

• Percepire direttamente somme o rimborsi attraverso forme di collaborazione occasionale direttamente dal 
Committente, ad eccezione dei rapporti di lavoro subordinato o di attività professionale con Partita Iva. 

• Svolgere in proprio servizi o presentazioni di ogni genere, compresi quelli gratuiti, senza autorizzazione del 
responsabile dei servizi Provinciale, del Delegato o del Coordinatore Didattico. 

• Contattare in modo autonomo altri Sommelier per lo svolgimento di servizi di ogni genere. 
• Svolgere servizi o presentazioni al di fuori della propria Delegazione senza aver ottenuto la preventiva 

autorizzazione da parte del proprio Delegato e del Delegato della zona nella quale viene svolto il servizio. 

 
8. COMPORTAMENTO DEL SOMMELIER IN SERVIZIO 

 
8.a La corretta pratica del servizio 
Il servizio prevede l’assolvimento delle seguenti funzioni: 

• Presentarsi sul posto indicato all’orario stabilito (indicativamente almeno un’ora prima dell’inizio) e mettersi 
a disposizione del Capo Servizio, ove nominato, o del committente per ricevere le istruzioni relative al servizio. 

• Portare gli strumenti e gli attrezzi necessari allo svolgimento del servizio (cavatappi, termometro, pinza da 
spumante, frangino, fiammiferi, penna, rapporto di servizio). 

• Prendere visione della sala, dello spazio di preparazione dei vini, dei frigoriferi o di altri strumenti per 
gestire la temperatura dei vini. 

• Verificare con il committente il menù e i tempi del servizio, e ove possibile il tipo di abbinamento. 

• Informarsi sulle caratteristiche dei vini che verranno serviti per essere in grado di fornire informazioni adeguate 
in particolare sull’eventuale abbinamento. 

• Aprire il vino in quantità adeguata al numero degli ospiti e verificarne l’integrità. 
• Compatibilmente con il numero di ospiti presenti in sala, mescere al tavolo i vini e le altre bevande secondo la 

tecnica di servizio AIS. 

• Provvedere durante il servizio allo sbarazzo ed al rimpiazzo dei bicchieri di vetro. 

• Provvedere al termine del servizio allo sbarazzo dei bicchieri e al riassetto dello spazio di preparazione 
ordinando vini non utilizzati e bottiglie vuote. 

• Completare e far sottoscrivere il rapporto di servizio al committente o un suo rappresentante al termine del 
servizio. 

• Essere sempre gentili, educati e disponibili evitando atteggiamenti eccessivamente confidenziali con l’ospite, 
con altro personale non AIS in servizio, col committente. 

• Gestire con garbo e senso di responsabilità i servizi non conformi alla metodologia AIS rimandando ogni con- 
testazione al termine del servizio e segnalandoli al Responsabile per i Servizi. 

• Evitare in qualsiasi modo discussioni o contestazioni davanti agli ospiti. 

• Offrire sempre un’immagine positiva dell’Associazione. 

 

8.b Pratiche non ammesse durante il servizio 
La corretta pratica del servizio esclude i seguenti comportamenti: 

• Assentarsi senza il permesso del Capo Servizio o del Committente. 
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• Intrattenersi con i clienti per ragioni estranee al servizio. 

• Utilizzare profumi o cosmetici eccessivamente intensi. 

• Indossare orologi e monili appariscenti e in generale non rispettare le norme H.A.C.C.P. 

• Fumare, mangiare e bere durante il servizio (i Sommelier mangeranno prima o dopo il servizio secondo le 
abitudini del committente). 

• Servire il vino in bicchieri di plastica, a meno che non ci si trovi in spazi pubblici. 

• A fine servizio chiedere al committente o a chi lo rappresenta di asportare prodotti, bevande o attrezzature di 
ogni genere. 

• Masticare durante il servizio. 

• Utilizzare il cellulare in pubblico, per telefonare, registrare foto e video informazioni di qualsiasi 
natura, sui servizi svolti. 

• Fornire a terzi informazioni di qualsiasi natura sui servizi svolti, anche attraverso l’uso di immagini o 
video e la loro pubblicazione sui social network. 

• Servire vino senza la divisa AIS, salvo specifica deroga in via eccezionale del presidente regionale. 

9. LA DIVISA 
 

Tutte le divise utilizzate dal Sommelier del GDS rispondono integralmente alle indicazioni AIS e possono essere utilizzate 
esclusivamente per l’esercizio dei servizi commissionati ad AIS o ad AIS Veneto. 
L’uso della divisa al fuori del GDS è ammesso solo su autorizzazione del Responsabile del GDS, del Coordinatore 
Didattico sentito il Presidente Regionale. Nel caso di attività professionale o di lavoro subordinato l’uso della divisa è 
ammesso senza autorizzazione. 
È possibile utilizzare una Divisa di Servizio per le attività di mescita del vino e delle altre bevande alcoliche e una Divisa 
di Rappresentanza per le attività di presentazione. La divisa di rappresentanza in via straordinaria può anche essere 
utilizzata anche per la mescita in manifestazioni di rappresentanza su autorizzazione del Presidente Regionale. 
Tutte le divise vanno utilizzate in perfetto ordine e pulizia prive di qualsiasi altro simbolo aggiuntivo. 
Unitamente alla cura della divisa il Sommelier deve prestare attenzione alla cura personale presentandosi pulito ed 
ordinato, con mani e unghie curate, con capelli raccolti sulla nuca se lunghi. 

9.a Divisa di Servizio 

La divisa di Servizio è così composta: 
1. Spencer di colore nero. 
2. Pantalone in stoffa classico di colore nero (no jeans, no borchie, no ricami di qualsiasi natura od altre distrazioni 

al colore nero). Per le donne il pantalone può essere sostituito da gonna nera al ginocchio. 
3. Scarpe classiche di colore nero (senza scritte o ricami di altro colore). 
4. Calze di colore nero. 
5. Grembiule di colore nero con insegne AIS. 
6. Camicia di colore bianco a manica lunga (no colletto button-down). 
7. Papillon di colore nero. 
8. Tastevin con catena. 
9. Spilla tastevin sul bavero sinistro della giacca. 
10. Insegna associativa A.I.S. di servizio (cosiddetto “scudetto”) su tasca superiore sinistra dello spencer. 
11. In via eccezionale nel periodo estivo e in condizioni di particolare difficoltà climatica è ammesso l’uso della 

divisa di servizio senza lo spencer e su autorizzazione del responsabile dei servizi. 
 

9.b Divisa di Rappresentanza 
La divisa di rappresentanza è così composta: 

1.  Giacca di colore “blu notte”. 
2.  Pantalone o gonna, al ginocchio, di colore "blu notte". 
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3.  Camicia di colore bianco. 
4.  Scarpe di colore nero (no scritte o ricami di altro colore). 
5.  Cravatta o foulard ufficiale AIS. 
6.  Spilla tastevin sul bavero sinistro della giacca 

 
9.c Uso del tastevin 
Il tastevin con catena al collo è considerato elemento distintivo della divisa AIS. Il suo è sempre previsto sulla divisa di 
lavoro eccetto la versione estiva dove non è ammesso. 
E ‘ammesso il suo utilizzo anche sulla divisa di rappresentanza su indicazione del Responsabile per i Servizi. 
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NOTA INTEGRATIVA 
 

Il Consiglio Regionale AIS Veneto con delibera assunta in data 6 giugno 2016 ha disposto che per l’esercizio di tutti i 
ruoli funzionali di AIS Veneto sia obbligatorio il requisito dell’appartenenza al Gruppo Servizi 

Il CDAV definisce come ruoli funzionali di AIS Veneto tutti quelli direttivi, sia a livello provinciale che regionale, e quelli 
che intervengono in tutte le attività tipiche dell’associazione a partire da quella formativa. Sono quindi ruoli funzionali 
tutti quelli definiti nell’organigramma delle delegazioni e della regione e tutte le figure previste dal regolamento 
didattico: Direttore del corso, Relatore, Assistente, e non ultimo il Degustatore Ufficiale. 

 
A ulteriore chiarimento il CDAV ribadisce che non è ammesso per i membri del Gruppo Servizi lo svolgimento per conto 
di soggetti terzi di attività culturali tipiche dell’associazione (così come definite da art 27 del Regolamento AIS) 
comprese quelle editoriali, se queste non rientrano nell’ambito associativo o non avvengono su mandato o 
autorizzazione dell’associazione, ancor meno se organizzate a fini personali direttamente dal socio membro del Gruppo 
Servizi. 
Non rientrano tra queste attività quelle funzionali all’attività dell’attività professionale, ad eccezione che si tratti 
esplicitamente di attività formativa con carattere di ricorrenza e quelle esercitate dal socio in posizione di lavoro 
dipendente/subordinato. 
Il libero esercizio di dette attività è ammesso solo al fuori del Gruppo Servizi, fermo restando la sussistenza di una 
attività professionale, in assenza della quale incorrerebbero in toto i presupposti di attività concorrenziale. 

La delibera non lede in alcun modo l'autonomia di una attività professionale che resta libera, anche nella conduzione 
di attività formativa, ma traccia un importante distinguo tra ciò che è compatibile nell’ambito professionale con l’ap- 
partenenza al gruppo servizi, promuovendo una scelta di campo chiara dell’ambito in cui il socio intende esercitare le 
funzioni professionali. 

http://www.aisveneto.it/
mailto:info@aisveneto.it

